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della Maefta Sua qualora ne aveffe. Inferirono pe-
16 nell’Atto di elezione, che aveffe a reftare pri-
va della Corona nel punto medefimo, che tentaf-
fe direttamente, o indirettamente di rimetterfinell’
arbitrario potere, e che chiunque proponefle ad ef-
fa, o a’ fuoi Suncceffori qualunque cofa, che ten.
defle ad un tal fine, avefle ad effere punito come
Traditore. Ella fi obhligo in oltre di non ammet.
tere perfona alcuna negl’Impieghi del Governo, la
quale non foffe Luterana di Religione, o non fof=
fe nata Suddita di Svezia, e non giurafle prima ,
di non promovere , o introdurre I’ arbitrario po-
tere.

*Tra gli altri Articoli dell’Atto di limitazione ,
o forma di governo viene preferitto, che la Regi-
na abbia a profeffare la Religione Luterana ; che
niun’alcra Religione abbia ad effere tollerata in Sve-
zia , fia ne’Nazionali, o ne’Foreftieri, eccettuatené
le Cafe degli Ambafciadori, e che chiunque par-
lafie, o per derogare, o per difprezzare il Lutera-
nifmo fia punito, o con la morte, o col bando ad
arbitrio -del Giudice. Con il fecondo ¢ permeflo
alla Regina di perdonare a’ rei, ma perd con al-
cune riferve. Con il terzo I'¢ impedito di alienare
veruno de’Dominj della Corona a chi fi fofle de’
fuoi Figliuoli minori; Che It fuoi Eredi non poffas
no fuccedere alla Corona prima d’effere giunti all®
etd d’anni ventuno; che fieno tenuti a rinunciare
all’ affoluto potere , e che dichiarino di tenere la
Corona dagli Stati; fotto la cui direzione, e tutes
la abbiano ad eflfere educati, e debbano profeffare
il Rito Luterano. Con il quarto gli Statinon han-
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